
 

 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE 
 

Oggetto: << Casa della Comunità di Maniago ed ex Punto di Primo Intervento: quali 

servizi sono effettivamente garantiti e con quali modalità operative? >> 

 
Premesso che 

 sono state recentemente inaugurate le prime due Case della Comunità dell’Area 

vasta pordenonese, a Sacile e Maniago, finanziate con fondi del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e risorse regionali, nell’ambito 

dell’attuazione del nuovo modello di medicina territoriale; 

 tale modello è orientato in particolare alla gestione delle cronicità, delle 

fragilità e delle pluripatologie, nonché alla riduzione degli accessi impropri ai 

Pronto soccorso, attraverso una presa in carico strutturata e continuativa a 

livello territoriale; 

 le Case della Comunità, secondo quanto illustrato in sede di inaugurazione, 

dovrebbero garantire assistenza continuativa per urgenze a bassa complessità e 

offrire servizi socio-sanitari integrati, tra cui il Punto Unico di Accesso, 

ambulatori per cronicità e fragilità, cure primarie non differibili, presenza 

medica h24 e infermieristica di comunità nelle ore diurne; 

 nel Comune di Maniago i servizi della Casa della Comunità sono stati collocati 

in spazi riorganizzati dell’ospedale, con funzioni di accoglienza, attività 

ambulatoriali, assistenza domiciliare e supporto alla non autosufficienza, oltre 

alla previsione di un futuro centro di riabilitazione; 

Considerato che 

 il Punto di Primo Intervento (PPI) di Maniago è stato chiuso in data 31 

dicembre 2025 e che, a seguito di tale chiusura, risulta attivo unicamente un 

ambulatorio, quale presidio sanitario territoriale; 

 sia il PPI, nelle sue funzioni originarie, sia l’attuale ambulatorio avrebbero 

dovuto svolgere un ruolo di filtro nei confronti del Pronto soccorso, 

intercettando e gestendo i bisogni sanitari a bassa intensità clinica, al fine di 

ridurre il sovraccarico delle strutture ospedaliere; 

Preso atto che 

 sono pervenute segnalazioni secondo cui diversi pazienti con bisogni sanitari 

lievi, quali piccole suture o prestazioni diagnostiche di base (ad esempio 

radiografie non complesse), sarebbero stati indirizzati direttamente al Pronto 

soccorso, nonostante la presenza della Casa della Comunità e dell’ambulatorio 

ex PPI; 

 tali situazioni sollevano dubbi sull’effettiva piena operatività della Casa della 

Comunità di Maniago e sulla reale capacità dell’ambulatorio di svolgere la 

funzione di filtro per cui era stato concepito; 

Evidenziato che 

 la chiarezza circa i servizi effettivamente attivi, gli orari di funzionamento e la 

dotazione di personale risulta fondamentale per orientare correttamente i 

cittadini nell’accesso ai servizi sanitari e per evitare disfunzioni nel percorso di 

presa in carico; 

 

Tutto ciò premesso, il sottoscritto Consigliere Regionale interroga l’Assessore 

regionale competente per sapere: 

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 

Gruppo consiliare regionale 

Partito Democratico 
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1. se la Casa della Comunità di Maniago e l’ambulatorio subentrato al PPI siano 

attualmente operativi al 100% rispetto alle funzioni previste dal modello 

regionale e nazionale delle Case della Comunità; 

2. quali servizi risultino effettivamente attivi presso la Casa della Comunità di 

Maniago e presso l’ambulatorio ex PPI, specificandone tipologia, orari di 

apertura e modalità di accesso per l’utenza; 

3. quale sia la dotazione attuale di personale sanitario e socio-sanitario (medici, 

infermieri, operatori socio-sanitari e altre figure professionali) assegnata alle 

due strutture e se tale dotazione sia ritenuta adeguata rispetto ai carichi di 

lavoro previsti; 

4. se e quali indicatori vengano utilizzati per monitorare l’efficacia della funzione 

di filtro verso l’ospedale e il Pronto soccorso e quali siano, ad oggi, i risultati 

rilevati; 

5. quanti accessi siano stati effettivamente intercettati e gestiti a livello territoriale 

dalla Casa della Comunità e dall’ambulatorio ex PPI dalla loro attivazione, e 

quanti invece siano stati indirizzati al Pronto soccorso; 

6. se siano previste azioni correttive, implementazioni di servizi o potenziamenti 

di personale al fine di garantire il pieno raggiungimento degli obiettivi 

dichiarati in fase di inaugurazione; 

7. se siano state avviate iniziative di informazione rivolte alla cittadinanza e ai 

medici del territorio per chiarire il ruolo e le funzioni della Casa della 

Comunità di Maniago e dell’ambulatorio ex PPI, al fine di favorire un corretto 

utilizzo dei servizi. 
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Presentata alla Presidenza il 05/02/2026 


